
1 
 

 
 
 
 
 
 

118 0 0 - DIREZIONE URBANISTICA 

Proposta di Deliberazione N. 2018-DL-36 del 31/01/2018 

 

 

Parere del Comune di Genova nella procedura di Conferenza di Servizi in modalità simultanea sincrona per 

l’approvazione del progetto definitivo dei lavori di sistemazione idraulica del Torrente Chiaravagna e affluenti, 

adeguamento delle sezioni d’alveo in corrispondenza del Ponte Obliquo – Municipio VI Medio Ponente e avvio delle 

procedure comportanti apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sul P.U.C. vigente, nonché dichiarazione di 

pubblica utilità ed urgenza delle opere ai sensi del D.P.R. 327/01 (CDS 04/2017) 

 

                                                                                                                                              Il Presidente pone in discussione la proposta della Giunta n. 14 in data  22 febbraio 2018;  

 

Su proposta dell’Assessore all’Urbanistica di concerto con Assessore ai Lavori Pubblici, Manutenzioni e alle 

Politiche per lo sviluppo delle Vallate: 

Premesso che: 

- su istanza del R.U.P., Ing. Stefano Pinasco Direttore della Direzione Opere Idrauliche e Sanitarie, il Comune 

di Genova con nota prot. 274936 del 04/08/2017 ha indetto la Conferenza di Servizi decisoria in forma simultanea e 

modalità sincrona per l’approvazione del progetto definitivo dei lavori di sistemazione idraulica del Torrente Chiarava-

gna e affluenti, adeguamento delle sezioni d’alveo in corrispondenza del Ponte Obliquo – Municipio VI Medio Ponente; 

- la prima seduta della Conferenza si è svolta in data 6 settembre 2017 (verbale allegato); 

Considerato che: 

- l’approvazione del progetto definitivo in argomento comporta l’avvio delle procedure di apposizione del vin-

colo preordinato all’esproprio sul P.U.C. vigente, nonché la dichiarazione di pubblica utilità ed urgenza delle opere ai 

sensi dell’art.10 del D.P.R. 327/01, è stato predisposto apposito Rende Noto ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della leg-

ge n. 241/90 e ai sensi dell’art. 16 D.P.R. 327/2001 che è stato pubblicato sul B.U.R.L. del 30/08/2017; 

- a cura dell’Ufficio Procedure Espropriative ed Acquisizioni, con note protocollate in data 09/08/2017 è stata 

inoltre data puntuale comunicazione di Avvio della Procedura Espropriativa ai soggetti privati interferiti; 

- con la predetta nota si è comunicato altresì ai soggetti privati interferiti che, nel rispetto dell’interesse pubbli-

co, verrà valutata dalla Civica Amministrazione la possibilità di avvalersi di strumenti alternativi all’acquisizione coatti-

va dei beni, quali accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento disciplinati dall’art. 11 della legge n. 241/1990, in 

particolare ove tali strumenti consentano di ridurre il pregiudizio arrecato alla proprietà privata senza maggiori oneri da 

parte del Comune;  

- con nota prot. 289893 del 22/08/2017 è stato comunicato avviso di avvio del procedimento ai sensi degli art. 

7 e 8 della L. 241/90 ad altri soggetti privati; 

- con nota prot. 276261 del 07/08/2017 è stata data informativa al Municipio VI Medio Ponente ai sensi 

dell’art.59 del Regolamento per il Decentramento e la Partecipazione Municipale, ed è stato comunicato il link tramite il 

quale scaricare gli elaborati grafico/descrittivi; 

- l’Ufficio Protocollo Generale con nota datata 10/10/2017 prot. 347842 ha dichiarato che, nel periodo di pub-

blicazione, è pervenuta all’Ufficio Protocollo Generale un’osservazione registrata con il n. PG 341681/2017; 

- una ulteriore osservazione è pervenuta al Settore Urbanistica registrata con il n. PG 340132 del 4/10/2017; 

- in relazione alle osservazioni sopra citate raccolte nella allegata “scheda osservazioni” il R.U.P. ha segnalato 

quanto segue: 
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Osservazione n. 1  - Studio Cinquegrani/Marchini datata 3 ottobre 2017 (prot. n. PG/2017/341681 del 09/10/2017) per i 

Condominii di Via Chiaravagna 7-9-11-13: 

1) In merito alla presunta “non piana qualificabilità dei vincoli apposti sulle aree private in menzione negli e-

laborati grafico-progettuali di riferimento (su cui si chiede chiarimento e/o specificazione in tale sede)” si 

rileva che agli Amministratori condominiali dei civici 7/9/11/13 di Via Chiaravagna (Studio Cinquegra-

ni/Marchini e Priromalli) è stata data unicamente comunicazione di avvio del procedimento di approvazio-

ne del progetto definitivo ai sensi della L. 241/90 in quanto la porzione in fregio ai condominii, per la qua-

le il progetto in argomento prevede la realizzazione di una rampa carrabile (necessaria per raccordare il 

nuovo piano stradale di Via Chiaravagna con il cortile condominiale) risulta essere di proprietà comunale, 

a meno di presentazione di documentazione comprovante con certezza la proprietà da parte dei Condomi-

nii; peraltro l’Amministratore Piromalli ha fornito al civico Ufficio Acquisizioni e Procedure Espropriative 

documentazione tendente a dimostrare tale proprietà, documentazione che però il suddetto Ufficio, 

d’accordo con il R.U.P., non ha ritenuto valida; 

2) In merito al presunto “potenziale rischio di allagamento delle aree private condominiali in caso di evento al-

luvionale, causato dalla naturale confluenza di acqua piovana e/o fluviale per il tramite della rampa car-

rabile di nuova realizzazione, con eventuali riflessi in termini di pericolo per le auto e/o passanti e/o ne-

cessità di una idonea e continuativa pulizia delle grate a margine dello scivolo carrabile ad opera della 

P.A.” si rileva che proprio l’esecuzione delle opere a progetto, prevedenti la demolizione e ricostruzione 

del ponte stradale con contestuale ampliamento delle sezioni trasversali dell’alveo, consentirà di ridurre 

l’attuale rischio di esondazione interessante anche le aree private condominiali; relativamente alle acque 

piovane stradali che potrebbero essere convogliate sulla “rampa carrabile” si precisa che proprio 

l’innalzamento della livelletta stradale riduce sensibilmente, rispetto alla situazione attuale, il volume di 

dette acque, acque che verranno comunque captate da una idonea griglia stradale (da dimensionarsi oppor-

tunamente in fase di progettazione esecutiva) da porsi in sommità della rampa per l’intera larghezza della 

stessa e scaricante direttamente in alveo; 

3) In merito alla presunta “Diminuzione di aerazione e/o luminosità delle bucature poste al primo piano dei 

compendi in parola” si rileva che l’innalzamento della quota stradale di Via Chiaravagna in corrisponden-

za della nuova rampa carrabile risulta pari a circa 1,30 metri rispetto alla quota strada attuale; tale innalza-

mento non inficia quindi in alcun modo l’aerazione e la luminosità delle bucature poste a quota ben supe-

riore; 

4) In merito al presunto “Impatto ambientale e paesaggistico dei muretti di contenimento della nuova rampa 

carrabile” si conferma quanto già anticipato verbalmente dal RUP agli Amministratori dei Condominii nel 

corso di varie riunioni, ovvero che in sede di sviluppo della progettazione esecutiva si procederà alla sosti-

tuzione, ove tecnicamente possibile e nel rispetto delle norme di sicurezza della circolazione veicolare, dei 

parapetti ciechi in cemento armato con barriere guard-rail e/o ringhiere.       

Osservazione n. 2 – Proprietaria dei locali di Via Chiaravagna civ. 23 e 25r: 

1) Relativamente alla “richiesta che il nuovo accesso carrabile all’area scoperta di pertinenza della proprietà 

ed adibita a parcheggio mantenga una larghezza tale da permettere l’ingresso e il parcheggio indipen-

dente a due automezzi” si conferma quanto già anticipato verbalmente dal RUP alla Proprietà nel corso di 

vari incontri, ovvero che in sede di sviluppo della progettazione esecutiva si cercherà di soddisfare tale ri-

chiesta, ovviamente tenuto conto dei limiti fissi rappresentati dagli edifici esistenti e della sagoma stradale 

di Via Chiaravagna, eventualmente arretrando leggermente verso monte il filo del cancello automatizzato 

delimitante la suddetta area carrabile; in fase di progettazione esecutiva si procederà a verificare inoltre se 

detto cancello automatizzato potrà essere riutilizzato o dovrà essere sostituto con un cancello nuovo. 

2) Relativamente alla “richiesta di ridurre al minimo l’impatto delle nuove opere relativamente alla illumina-

zione naturale dei locali in oggetto” si conferma quanto già anticipato verbalmente dal RUP alla Proprietà 

nel corso di vari incontri, ovvero che in sede di sviluppo della progettazione esecutiva si procederà alla so-

stituzione, ove tecnicamente possibile e nel rispetto delle norme di sicurezza della circolazione veicolare, 

dei parapetti ciechi in cemento armato con barriere guard-rail e/o ringhiere e/o cancellate; sulle cancellate, 

di altezza tale da costituire barriera anti-intrusione, verrà riposizionata la struttura in fili metallici a suppor-

to delle piante rampicanti; 

3) Relativa alla richiesta di “modifica alle bucature esistenti sul fronte dell’area privata di pertinenza, adegua-

mento degli esistenti infissi, creazione di una intercapedine lungo il fronte dell’edificio a seguito 
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dell’innalzamento della quota stradale e relativi accessi” si conferma quanto già anticipato verbalmente 

dal RUP alla Proprietà nel corso di vari incontri, ovvero che in sede di sviluppo della progettazione esecu-

tiva si procederà ad inserire tra le opere da eseguirsi quanto sopra richiesto;       

4) Relativamente alla richiesta di prevedere, a favore dell’inquilino ELSAT, la possibilità di riservare un par-

cheggio protetto  e di esporre una cartellonistica pubblicitaria supplementare durante la fase di lavori si 

controdeduce confermando che all’interno dell’area di cantiere di Via Chiaravagna potrà essere riservato 

un posto auto (delimitato da transenne ma ovviamente non protetto da eventuali atti d’effrazione) e che 

l’inquilino potrà essere autorizzato, tramite procedura già sperimentata positivamente in altri cantieri, alla 

apposizione di cartelli pubblicitari temporanei;    

 

Preso atto che, come si evince dalla allegata Relazione Urbanistica datata ottobre 2017: 

- l’area di intervento non è sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.lgs. 42/04 e s. m. i.; 

- il PUC vigente comprende l’alveo del torrente Chiaravagna e il Ponte Obliquo nella rete idrografica compresa 

all’interno dell’ambito assoggettato, ai sensi dell’art. 25 delle Norme Generali, alla seguente  norma speciale n. 38 – Via 

Chiaravagna: “L’ambito è individuato come area di recupero ai sensi della vigente legislazione. Obiettivo della riqualifi-

cazione è l’adeguamento idraulico del torrente Chiaravagna e la razionalizzazione del sistema viario. Sono previste ope-

re di demolizione finalizzate al perseguimento degli obiettivi sopra indicati ed al recupero di spazi pubblici; sono con-

sentiti tutti gli interventi edilizi sul patrimonio edilizio esistente che non compromettano l’attuazione degli obiettivi sud-

detti. A interventi ultimati l’area è assimilata alla rete idrografica.”; 

- l’art. 13, comma 5 lettera d), delle Norme Generali del Piano ammette, in tutti gli ambiti, la realizzazione de-

gli interventi finalizzati al superamento di situazioni di rischio idrogeologico e idraulico; 

- quanto a progetto risulta compatibile con la disciplina urbanistica di riferimento; 

- l’approvazione dell’intervento nell’ambito della conferenza dei servizi comporterà la dichiarazione di pubbli-

ca utilità delle opere, rendendo pertanto necessario imprimere la previsione dell’opera pubblica sul P.U.C., ai sensi di 

quanto disposto dall’art. 10 del D.P.R. 327/01, al fine di poter perfezionare le espropriazioni previste; 

- a tal fine si prevede di modificare la norma speciale n. 38 – Via Chiaravagna come di seguito specificato:  

“L’ambito è individuato come area di recupero ai sensi della vigente legislazione. Obiettivo della riqualifica-

zione è l’adeguamento idraulico del torrente Chiaravagna e la razionalizzazione del sistema viario. Sono previste ope-

re di demolizione finalizzate al perseguimento degli obiettivi sopra indicati ed al recupero di spazi pubblici; sono con-

sentiti tutti gli interventi edilizi sul patrimonio edilizio esistente che non compromettano l’attuazione degli obiettivi 

suddetti. Al fine di conseguire l’adeguamento idraulico del torrente Chiaravagna il Piano recepisce il progetto definiti-

vo dei lavori di sistemazione idraulica del Torrente Chiaravagna e affluenti, adeguamento delle sezioni dell’alveo in 

corrispondenza del Ponte Obliquo – Municipio VI Medio Ponente, approvato con Determinazione di conclusione posi-

tiva della Conferenza di servizi decisoria (CdS 4/2017) in data……….... L’esecuzione di tali lavori comporta 

l’imposizione di vincolo preordinato all’esproprio sui beni di proprietà di terzi censiti al N.C.T. di Genova alla Sezione 

3, Foglio 56 mappale n. 402 e alla Sezione 3, Foglio 72 mappali 24 e 120 e censiti al Catasto Fabbricati alla Sezione 

SEP Foglio 56 mappale n. 402 sub. 1-2-3-4-5-6 e alla Sezione BOR Foglio 72 mappale 57 legato al mappale n. 22 sub. 

38, mappale n. 22 sub. 38, mappale n. 25 sub. 4 e mappale n. 25 sub. 5 legato al mappale n. 24. Ad obiettivo consegui-

to le aree sono assimilate ai rispettivi ambiti di riferimento.” 

- la sopra richiamata modifica alla Norma Speciale, da approvarsi ai sensi di quanto disposto dall’art. 10 del 

D.P.R. 327/2001, non incide sulla Descrizione Fondativa del P.U.C. ed è coerente con gli obiettivi del Piano in termini 

di salute, qualità ambientale e difesa del territorio; trattandosi di modifica del Piano Urbanistico Comunale finalizzata 

alla mera apposizione di servitù su aree private da sottoporre a vincolo preordinato all’esproprio, la procedura in oggetto 

non rientra nel campo di applicazione della VAS come specificato con nota datata 28-07-2014 del Direttore Generale 

del Dipartimento Ambiente della Regione Liguria (cfr. “Specificazioni sul campo di applicazione della L.R. 32/2012”); 

Visti i pareri favorevoli con condizioni espressi dai Settori Comunali invitati a partecipare al procedimento per 

i quali si rinvia alla Relazione di Sintesi e suoi allegati, documento parte integrante del presente atto: 

Direzione Ambiente U.O.C. Acustica - Nota prot. N. 298281 del 30/08/2017 

Direzione Sviluppo Urbanistico e Grandi Progetti – Ufficio Geologico - Nota prot. n.314142 del 14/09/17 

Direzione Manutenzioni e Sviluppo Municipi – Ufficio Accessibilità - Nota prot. n. 316506 del 18/09/2017 
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Direzione Manutenzioni e Sviluppo Municipi – Settore Spazi Urbani Pubblici - Nota prot. n. 324381 del 25/09/2017 

Direzione Mobilità – Settore Regolazione – Nota prot. 323804 del 22/09/2017 

Settore Protezione Civile, Comunicazione Operativa e Polizia Municipale – nota prot. 328575 del 27/9/2017 

 

Preso atto che il Consiglio Municipale VI Medio Ponente in data 19 settembre 2017 – con Deliberazione n. 16, 

ha espresso l’allegato parere favorevole; 

Visti gli elaborati grafico/descrittivi di cui all’allegato elenco; 

Visto l’Elenco ditte catastali e il Piano Parcellare redatti dall’Ufficio Procedure Espropriative ed Acquisizioni 

del Comune di Genova, allegati quale parte integrante del presente atto; 

Visto il verbale della prima seduta di Conferenza; 

Vista le allegate “relazione di sintesi” dei pareri Settori Comunali  e “Scheda osservazioni”; 

Vista la norma speciale n. 38 – Via Chiaravagna come modificata in premessa; 

Vista la Legge 241/1990 e s.m. ed i.; 

Vista la L.R. 36/97 e s.m. ed i.; 

Visto il D.Lgs. n.50/2016; 

Visto il D.P.R. 327/2001; 

Visti gli allegati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento espressi rispetti-

vamente dal Responsabile del Settore competente e dal Responsabile di Ragioneria, nonché l’attestazione sottoscritta 

dal Responsabile del Settore Finanziario ai sensi dell’art. 49 comma I del D. Lgs. n.267/2000; 

Acquisito il visto di conformità del Segretario Generale ai sensi dell’art. 97 comma 2 del decreto legislativo 

267/2000 ss.mm.ii.: 

La Giunta 

propone  

al Consiglio Comunale 

 

1) di esprimere assenso all’aggiornamento del PUC vigente ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato 

all'esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità, ai sensi dell'art. 10 del DPR n 327/2001, attraverso - 

la modifica della norma speciale n. 38 – Via Chiaravagna come di seguito specificato:  

“L’ambito è individuato come area di recupero ai sensi della vigente legislazione. Obiettivo della 

riqualificazione è l’adeguamento idraulico del torrente Chiaravagna e la razionalizzazione del sistema vi-

ario. Sono previste opere di demolizione finalizzate al perseguimento degli obiettivi sopra indicati ed al re-

cupero di spazi pubblici; sono consentiti tutti gli interventi edilizi sul patrimonio edilizio esistente che non 

compromettano l’attuazione degli obiettivi suddetti. Al fine di conseguire l’adeguamento idraulico del tor-

rente Chiaravagna il Piano recepisce il progetto definitivo dei lavori di sistemazione idraulica del Torrente 

Chiaravagna e affluenti, adeguamento delle sezioni dell’alveo in corrispondenza del Ponte Obliquo – Mu-

nicipio VI Medio Ponente, approvato con Determinazione di conclusione positiva della Conferenza di ser-

vizi decisoria (CdS 4/2017) in data……….... L’esecuzione di tali lavori comporta l’imposizione di vincolo 

preordinato all’esproprio sui beni di proprietà di terzi censiti al N.C.T. di Genova alla Sezione 3, Foglio 

56 mappale n. 402 e alla Sezione 3, Foglio 72 mappali 24 e 120 e censiti al Catasto Fabbricati alla Sezio-

ne SEP Foglio 56 mappale n. 402 sub. 1-2-3-4-5-6 e alla Sezione BOR Foglio 72 mappale 57 legato al 

mappale n. 22 sub. 38, mappale n. 22 sub. 38, mappale n. 25 sub. 4 e mappale n. 25 sub. 5 legato al map-

pale n. 24. Ad obiettivo conseguito le aree sono assimilate ai rispettivi ambiti di riferimento.” 

2) di far constare che l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità si 

intendono disposti con l'approvazione del progetto definitivo in sede di conclusione del procedimento di 

Conferenza dei Servizi, ai sensi dell'art 12 del DPR n 327/2001; 

3) di prendere atto delle osservazioni presentate e delle relative controdeduzioni svolte dal R.U.P.; 
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4) di esprimere parere favorevole al progetto definitivo dei lavori di sistemazione idraulica del Torrente Chiara-

vagna e affluenti, adeguamento delle sezioni d’alveo in corrispondenza del Ponte Obliquo – Municipio VI 

Medio Ponente con le condizioni poste dai civici Settori; 

5) di stabilire, ai fini dell’acquisizione degli immobili di proprietà di terzi occorrenti per la realizzazione 

dell’opera, di ricorrere alla procedura espropriativa ai sensi del D.P.R. 327/2001, all’uopo approvando 

l’Elenco Ditte catastali ed il piano parcellare che si allegano alla presente come parte integrante e sostan-

ziale; 

6) di stabilire che il Decreto di Esproprio dovrà essere emanato ed eseguito in base alla determinazione urgente 

delle indennità provvisorie di esproprio, ai sensi dell’art. 22, comma 1 del D.P.R. n. 327/2001, stante 

l’urgenza di dare avvio ai lavori, tale da non consentire gli adempimenti preliminari previsti dall’art. 20 

dello stesso D.P.R., pena la perdita dei finanziamenti già disposti con Decreto DPG/OCDPC21 n. 1/2016 

del Presidente della Regione Liguria; 

7) di stabilire altresì che il Decreto di Esproprio dovrà essere emanato entro il termine di cinque anni dalla di-

chiarazione di pubblica utilità, salvo proroghe di cui all’art. 13, comma 5 del n. 327/2001; 

8) di dare mandato alle Direzioni competenti, in conformità a quanto formalmente comunicato ai soggetti privati 

interferiti, di valutare la possibilità da parte della Civica Amministrazione di avvalersi, nel rispetto 

dell’interesse pubblico, di strumenti alternativi all’acquisizione coattiva dei beni, quali accordi integrativi o 

sostitutivi del provvedimento disciplinati dall’art. 11 della legge n. 241/1990, in particolare ove tali stru-

menti consentano di ridurre il pregiudizio arrecato alla proprietà privata senza maggiori oneri da parte del 

Comune; 

9) di dare mandato alle Direzioni competenti per gli adempimenti connessi al presente provvedimento; 

10) di dare atto che della determinazione di conclusione del procedimento di Conferenza di Servizi di cui 

all’oggetto sarà data notizia mediante avviso recante l'indicazione della sede di deposito degli atti di piani-

ficazione approvati, da pubblicarsi sul B.U.R.L. e da divulgarsi con ogni altro mezzo ritenuto idoneo; 

11) di dare atto che il presente provvedimento, redatto nel rispetto della normativa sulla tutela dei dati personali, 

sarà oggetto delle forme di pubblicità previste dal D. Lvo. 33/2013; 

12) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. 

Lgs n. 267/2000 e s.m.i. 

 

 



Documento Firmato Digitalmente 

 

 

 

 

 
CODICE UFFICIO: 118 0 0  Proposta di Deliberazione N. 2018-DL-36 DEL 31/01/2018 

 

 

OGGETTO:  PARERE DEL COMUNE DI GENOVA NELLA PROCEDURA DI CONFERENZA DI SERVIZI 

IN MODALITÀ SIMULTANEA SINCRONA PER L’APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO DEI 

LAVORI DI SISTEMAZIONE IDRAULICA DEL TORRENTE CHIARAVAGNA E AFFLUENTI, 

ADEGUAMENTO DELLE SEZIONI D’ALVEO IN CORRISPONDENZA DEL PONTE OBLIQUO – 

MUNICIPIO VI MEDIO PONENTE E AVVIO DELLE PROCEDURE COMPORTANTI APPOSIZIONE DEL 

VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO SUL P.U.C. VIGENTE, NONCHÉ DICHIARAZIONE DI 

PUBBLICA UTILITÀ ED URGENZA DELLE OPERE AI SENSI DEL D.P.R. 327/01 (CDS 04/2017) 

 

 

ELENCO ALLEGATI PARTE INTEGRANTE 

 

1) Verbale prima seduta della Conferenza in data 6 settembre 2017 (e relativi allegati) 

2) scheda osservazioni 

3) Relazione Urbanistica datata ottobre 2017 

4) Relazione di Sintesi pareri Settori comunali e suoi allegati: 

Direzione Ambiente U.O.C. Acustica - Nota prot. N. 298281 del 30/08/2017 

Direzione Sviluppo Urbanistico e Grandi Progetti – Ufficio Geologico - Nota prot. 

n.314142 del 14/09/17 

Direzione Manutenzioni e Sviluppo Municipi – Ufficio Accessibilità - Nota prot. n. 

316506 del 18/09/2017 

Direzione Manutenzioni e Sviluppo Municipi – Settore Spazi Urbani Pubblici - Nota 

prot. n. 324381 del 25/09/2017 

Direzione Mobilità – Settore Regolazione – Nota prot. 323804 del 22/09/2017 

Settore Protezione Civile, Comunicazione Operativa e Polizia Municipale – nota prot. 

328575 del 27/9/2017  
 

5) Consiglio Municipale VI Medio Ponente in data 19 settembre 2017 – Deliberazione n. 16 

6) Elenco elaborati grafico/descrittivi 

7) Elenco ditte catastali 

8) Piano Parcellare  

 

 

 

 Il Direttore 

Arch. Laura Petacchi 

  

 

 

 





































































































E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 0 0   N. 2018-DL-36 DEL 31/01/2018 AD OGGETTO:
Parere del Comune di Genova nella procedura di Conferenza di Servizi in 
modalità simultanea sincrona per l’approvazione del progetto definitivo dei 
lavori di sistemazione idraulica del Torrente Chiaravagna e affluenti, 
adeguamento delle sezioni d’alveo in corrispondenza del Ponte Obliquo – 
Municipio VI Medio Ponente e avvio delle procedure comportanti 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sul P.U.C. vigente, nonché 
dichiarazione di pubblica utilità ed urgenza delle opere ai sensi del D.P.R. 
327/01 (CDS 04/2017)

PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente 
provvedimento

09/02/2018

Il Direttore
Il Direttore

Direzione Infrastrutture e Difesa 
Suolo

Ing. Stefano Pinasco

Direzione Urbanistica
Arch. Laura Petacchi

Documento Firmato Digitalmente
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ALLEGATO AL PARERE TECNICO 

ART. 7, COMMA 3, REGOLAMENTO DI CONTABILITA' 

 
 
CODICE UFFICIO: 118 0 0  DIREZIONE URBANISTICA 

Proposta di Deliberazione N. 2018-DL-36  DEL 31/01/2018 

 
 

OGGETTO: Parere del Comune di Genova nella procedura di Conferenza di Servizi in modalità simultanea sin-

crona per l’approvazione del progetto definitivo dei lavori di sistemazione idraulica del Torrente Chiaravagna e 

affluenti, adeguamento delle sezioni d’alveo in corrispondenza del Ponte Obliquo – Municipio VI Medio Ponente 

e avvio delle procedure comportanti apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sul P.U.C. vigente, nonché 

dichiarazione di pubblica utilità ed urgenza delle opere ai sensi del D.P.R. 327/01 (CDS 04/2017) 

 

 

a) La presente proposta di deliberazione comporta l'assunzione di impegni di spesa a carico del bilancio 

di previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri? 

 

SI NO 

 

Nel caso di risposta affermativa, indicare nel prospetto seguente i capitoli di PEG (e gli eventuali impegni 

già contabilizzati) ove la spesa trova copertura: 
 

Anno di  

esercizio 

Spesa di cui al 

presente provvedimento 
Capitolo 

Impegno 

Anno            Numero 

2018 1.000.000 75754 Cod.op. 

34171.39.

3 

 

 150.315,76 77003 2018 4793 

 18.456,36 77003 2018 4250 

 3681,63 77003 2018 654 

     

 
b) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica delle previsioni di entrata o di spesa del  

bilancio di previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri? 

 

SI NO 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda b) compilare il prospetto  

seguente: 

 

Anno di 

esercizio 

Capitolo Centro 

di Costo 

Previsione 

assestata 

Nuova 

previsione 

Differenza 

+ / - 

      

      

 

X  
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c) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica dei cespiti inventariati o del valore della 

partecipazione iscritto a patrimonio? 

 

SI NO 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda c) compilare il prospetto  

seguente (per i cespiti ammortizzabili si consideri il valore ammortizzato): 

 

Tipo  

inventario  

e categoria 

inventariale 

 

Tipo partecipa-

zione (controllata/ 

collegata o altro) 

Descrizione 

 
Valore attuale 

Valore post-

delibera 

     

     

     

     

     
 

d) La presente proposta di deliberazione, ove riferita a società/enti partecipati,  è coerente con la necessità di 

assicurare il permanere di condizioni aziendali di solidità economico-patrimoniale dei medesimi, in re-

lazione agli equilibri complessivi del bilancio dell’Ente? 

 

SI NO 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo negativo alla precedente domanda d) compilare il prospetto  

seguente: 

 

Effetti negativi su conto economico  

 

Effetti negativi su stato patrimoniale  

 

 

Osservazioni del Dirigente proponente: 

le poste contabili relative al presente provvedimento sono inserite nei documenti previsionali programmati-

ci in fase di approvazione 

 
Genova, 09/02/2018 

 

Il Direttore 

Direzione Infrastrutture e Difesa del Suolo 

Ing. Stefano Pinasco 

Il Direttore Direzione Urbanistica 

Arch. Laura Petacchi 

  

 

  

  



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 0 0   N. 2018-DL-36 DEL 31/01/2018 AD OGGETTO:
Parere del Comune di Genova nella procedura di Conferenza di Servizi in 
modalità simultanea sincrona per l’approvazione del progetto definitivo dei 
lavori di sistemazione idraulica del Torrente Chiaravagna e affluenti, 
adeguamento delle sezioni d’alveo in corrispondenza del Ponte Obliquo – 
Municipio VI Medio Ponente e avvio delle procedure comportanti 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sul P.U.C. vigente, nonché 
dichiarazione di pubblica utilità ed urgenza delle opere ai sensi del D.P.R. 
327/01 (CDS 04/2017)

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE (Art. 49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 - comma 1 - T.U. D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 
si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  contabile  del  presente 
provvedimento. 

21/02/2018

Il Dirigente Responsabile
[Dott. Giovanni Librici]
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 0 0   N. 2018-DL-36 DEL 31/01/2018 AD OGGETTO:
Parere del Comune di Genova nella procedura di Conferenza di Servizi in 
modalità simultanea sincrona per l’approvazione del progetto definitivo dei 
lavori di sistemazione idraulica del Torrente Chiaravagna e affluenti, 
adeguamento delle sezioni d’alveo in corrispondenza del Ponte Obliquo – 
Municipio VI Medio Ponente e avvio delle procedure comportanti 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sul P.U.C. vigente, nonché 
dichiarazione di pubblica utilità ed urgenza delle opere ai sensi del D.P.R. 
327/01 (CDS 04/2017)

ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA (Art. 153 c. 5 D.Lgs. 267/2000)
Si rinvia ai successivi atti.

21/02/2018

Il Direttore Servizi Finanziari
[Dott. Giovanni Librici]
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